
LUCERA / I tre politici non sono più nemmeno consiglieri, a FI inferto un colpo durissimo

Scaricati gli assessori
Incarichi revocati a Calabria,Ciccarelli e De Peppo

LLUUCCEERRAA OOGGGGII

FFAARRMMAACCIIEE  NNOOTTTTUURRNNEE
Checchia, via Aldo Moro 28

EEMMEERRGGEENNZZEE
Emergenza sanitaria territoriale 118; pronto intervento 113; carabinieri
112; vigili del fuoco 115; polizia municipale Lucera 0881540009; prote-
zione civile 0881521003

SSOOCCCCOORRSSOO
Pronto soccorso ospedale Francesco Lastaria Lucera 0881522808; guar-
dia medica Lucera tel 0881543378; ospedale Francesco Lastaria Lucera
tel 0881543111; croce azzurra Lucera tel 0881542325; Avis Lucera
0881543220; ambulanza servizio Rcb Biccari 0881593219; croce azzur-
ra Casalnuovo Monterotaro tel 0881558851; croce blu Candela tel
0885.553527; confraternita misericordia Roseto 0881594434 oppure
349.4732340; soccorso La Speranza Deliceto 0881963427; croce di Pro-
venza Faeto tel 0881973242 oppure 0881973306; Protezione civile Lu-
cera 0881545009

MMUUSSEEII  EE  BBIIBBLLIIOOTTEECCHHEE
Museo civico Fiorelli, via De Nicastri tel 0881547041; biblioteca comu-
nale, corso Garibaldi 42 tel 0881541111

CCIINNEEMMAA  LLUUCCEERRAA
Cineteatro dell’Opera «chiuso» (piazza San Leonardo Murialdo 1, tel.
0881525007)
CCIINNEEMMAA  BBOOVVIINNOO
Alla sala Pio XII ««LLaa  vviittaa  cchhee  vvoorrrreeii»» (via Seminario 5, tel. 08819612030;
posto unico 5 euro, ridotto 3,50; proiezioni ore 20.30)

Lucera, una veduta della città

LUCERA / Riparte la battaglia dell’opposizione comunale, mentre già si respira aria di elezioni regionali

Centrosinistra a caccia di firme
Dodici consiglieri già pronti a «sfiduciare» la giunta Labbate

LLUUCCEERRAA -  Le componenti di
opposizione all’amministra-
zione di centrodestra sem-
brano aver trovato le giuste
intese e le sintonie necessa-
rie per incalzare il governo
Labbate, sempre impelagato
nella paludosa vicenda in-
terna forzista. L’obiettivo è
quello di far emergere tutte
le contraddizioni che stan-
no di fatto bloccando, dall’i-
nizio del mandato, l’attività
amministrativa.

Il recupero della compo-
nente civica che fa capo ai
Popolari per le Libertà, do-
po le ultime palesi incom-
prensioni, è l’ultimo atto di
una strategia che mira a
rafforzare il cartello di cen-
trosinistra e mettere in mo-
to una progettualità votata
a far decantare l’esperienza
«dell’amministrazione Lab-
bate, inefficiente ed incapa-
ce - a loro dire- che sta dan-
neggiando Lucera ».

Un ritorno di fiamma tra
le varie forze ostili al cen-
trodestra, necessario a non
spaccare il fronte dell’attua-
le minoranza anche in Con-
siglio comunale, che mette
da parte, per ora, anche le
rivalse e le sfiducie tra il
gruppo facente capo a Mimì
Albano e l’assessore provin-
ciale, Giuseppe Pica.

Si fa, insomma, di neces-
sità virtù, al contrario di
quanto sta avvenendo nella

lacerante diaspora forzista,
per un obiettivo più impor-
tante che rilancerebbe le
quotazioni di ogni compo-
nente di un’opposizione fi-
nora latente sul quadro poli-
tico complessivo.

Il primo atto sostanziale di
questa ritrovata sintonia è
il documento a base dell’ac-
cordo che dovrà essere im-
prontato «all’unità e alla
lealtà tra le varie compo-
nenti» e soprattutto la firma
dei dieci consiglieri comu-
nali di minoranza per chie-
dere la crisi dell’ammini-
strazione Labbate.

Un atto sostanziale che mi-
rerà a fare proseliti per rag-
giungere il numero fatidico
atto a concretizzare questo
obiettivo prioritario.

Sotto questo versante più
di una voce lascia supporre
che le firme possano essere
già dodici, e la campagna
acquisti potrebbe portare a
capovolgere le forze nume-
riche nell’assise municipale

perché di scontenti dell’at-
tuale modo di operare della
giunta Labbate ce ne sareb-
bero, a detta dei rappresen-
tanti del centro sinistra, di-
versi in tutte le forze di
maggioranza e non solo in
Forza Italia.

Come non ricordare, a tal
proposito, i distinguo palesi
di Giuseppe Bizzarri, che ha
lasciato An scoperta di una
voce ufficiale, escludendo il
ruolo super partes del presi-
dente del consiglio comuna-
le, Giuseppe Grasso, tra i
banchi consiliari o la posi-
zione ibrida dell’ex consi-
gliere forzista, Capobianco? 

Ma le sirene del centro si-
nistra attraggono anche la
componente civica di «In-
sieme per Cambiare», che
ha stipulato un accordo di
programma con il centrode-
stra, senza mai nascondere
la propria autonomia qualo-
ra non si fosse realizzato
quel progetto programmati-
co.

Del resto il recente conve-
gno messo su dal leader del
gruppo, Mario Cardillo, sul-
l’impegno dei cattolici in
politica, non mira forse a
rafforzare la base di un pro-
getto politico che si proietta
più in là dell’attuale espe-
rienza amministrativa? 

Tutti segnali che fanno pa-
ventare un inizio di campa-
gna elettorale in pieno stile,
con alle porte la prova prati-
ca delle elezioni regionali, il
cui esito sarà, se non inter-
verranno fattori dirompenti
immediati, l’esame definiti-
vo del prosieguo dell’espe-
rienza amministrativa di
centrodestra nel centro sve-
vo.

I venti favorevoli che spi-
rano per il centrosinistra,
visti anche i più recenti ri-
sultati alle suppletive nazio-
nali, tenteranno anche i so-
liti trasmigratori della poli-
tica e allora i giochi saran-
no fatti.

«Al di là di questi aspetti -

commenta Mimì Albano -
questa amministrazione
che nulla di pratico finora
ha fatto potrà avere al mas-
simo un altro anno di vita se
permangono le ambizioni
parlamentari dell’attuale
sindaco. Potrà mai portare a
termine, in un così breve
lasso di tempo, i progetti
propagandati e di cui non si
è vista traccia concreta in

questi tre anni di ammini-
strazione? ».

Con questo interrogativo,
l’ex sindaco di Lucera e i
suoi amici di cordata, si ap-
prestano a farsi propugna-
tori anche a Lucera del Gad,
grande alleanza democrati-
ca, per rinverdire fasti cen-
tristi mai sopiti.

SSiillvviioo  DDii  PPaassqquuaa

Al via il progetto sui beni culturali

Ecco Daunia Vetus
la Diocesi fa rivivere
l’antico Seminario

LLUUCCEERRAA -  Aver superato l’e-
same severo di fondazioni
bancarie, come quella della
Cariplo o della Banca del
Monte della Lombardia, che
mai avrebbero finanziato a
fondo perduto un progetto
senza futuro, è indice della
validità dell’idea. Quando
poi si è scoperto che soltanto
4 progetti sui 75 presentati in
Puglia hanno ottenuto il sì
delle casse di risparmio per-
chè più consoni all’intento
che le loro fondazioni si pre-
figgono, vuol dire che l’obiet-
tivo dei propositori è stato
raggiunto.

E così, ora, mettere a frutto
l’idea che sottende il progetto
«Daunia vetus», in pratica la
rinascita di un distretto cul-
turale come nodo di attrazio-
ne e di collegamento per lo
sviluppo delle iniziative turi-
stico-culturali del Preappen-
nino dauno, sarà la sfida. U-
na sfida che ha tutte le prero-
gative per essere vinta. D’al-
tronde gli ingredienti ci sono
tutti: paesaggio, ambiente
naturale, patrimonio monu-
mentale e artistico, tradizio-
ne eno-gastronomica. Quelle
giuste prerogative per dare
senso e concretezza a «Dau-
nia vetus». Piatto forte dell’i-
niziativa sarà il recupero to-
tale  dell’ex seminario dioce-
sano di Troia. Su questo pre-
zioso scrigno, un contenitore
di oltre 2 mila metri quadra-
ti, si punterà per creare quel
nucleo di polo museale, pri-
ma cellula di attrazione. Ma
che coinvolga attivamente le
bellezze artistiche di Lucera,
le vestigia di Bovino, il pae-

saggio del bosco di Biccari,
l’ambiente e l’aria salubre di
Faeto, i sapori e l’arte culina-
ria di Orsara. Questo il mix
che costituirà in partenza il
distretto culturale, in quanto
sistema di offerta integrato
in grado di attrarre e tratte-
nere domanda turistica. «Do-
ve al centro vi saranno la per-
sona e le sue peculiarità - ha
detto nella conferenza di pre-
sentazione del progetto Anto-
nio Gelormini, direttore di
marketing e formazione turi-
stici - ecco perchè siamo con-
vinti che il valore aggiunto
del Sud rispetto al nord Italia
non risieda solo nelle pietre
dei monumenti, nei tesori dei
musei o nei colori del paesag-
gio, ma sia intimamente con-
servato nelle persone che lo
abitano, ne custodiscono i te-
sori e ne valorizzano la sto-
ria. Il valore aggiunto sta nel-
la capacità di accoglienza ti-
pica delle gente del Sud che
non ti aspetta ma ti viene in-
contro».

«Si, perchè in gioco verrà
messa l’identità del territo-
rio - ha ribadito Giovanni A-
quilino promotore dell’ini-
ziativa e coordinatore delle
risorse - per farlo occorreva

trovare però un filo rosso che
unisse e allora ci è sembrato
giusto che questo filo fosse
rappresentato dalla cultura e
dal legame di fede che tengo-
no uniti questa parte di terri-
torio. Per cui rivolgersi alla
Diocesi Lucera-Troia ci è
sembrata la cosa più logica e
naturale. Avendo sempre in-
dividuato in questo livello di
incontro delle comunità quel
punto di equilibrio capace di
rimanere fuori dalle rivalità
campanalistiche e al di sopra
di ogni mero localismo».

La conferenza di presenta-
zione del progetto è stata or-
ganizzata nel capoluogo dio-
cesano, all’interno delle sale
del palazzo vescovile di Luce-
ra adibite a museo della Chie-
sa Lucera-Troia. I tecnici
progettisti, Giulio Tricarico,
Pietro Guadagno e Antonio
Gaetano Cibelli, incaricati di
recuperare in toto l’ex semi-
nario vescovile, dove il tesoro
di Troia troverà spazio e sede
definitiva, hanno però dato
appuntamento nella città sa-
landrina al 4 e 5 dicembre
prossimi. Sarà questo il mo-
mento centrale per fornire
tutti i dettagli del caso.

«Un dato è certo, con gran

parte degli oltre 850 mila eu-
ro assegnati a Daunia vetus,
il tesoro di Troia sarà fruibi-
le per intero - ha annunciato
l’ing. Tricarico - in primis si
potranno ammirare final-
mente i tre «Exultet», risalen-
ti al XII secolo e rimasti a
Troia sotto la cenere per lun-
ghissimo tempo.

Tre saranno le sezioni mu-
seali in cui andremo a divide-
re e attrezzare il seminario. I
lavori dovranno terminare
entro il 2005 quindi occorre
fare presto. L’importante è
che da qui si parta per mette-
re in rete tutte le ricchezze
del territorio senza campani-
lismi».

L’auspicio è che il Comune
di Troia, rappresentato nel-
l’occasione dal sindaco E-
doardo Beccia (ma sicura-
mente l’apporto anche degli
altri primi cittadini coinvolti
nell’iniziativa, assenti all’ap-
puntamento di presentazio-
ne, è augurabile) e la Provin-
cia di Foggia, rappresentata
dall’assessore al turismo,
Giuseppe Pica, siano vicini e
fattivamente partecipi.

Intanto già in occasione del-
la borsa internazionale del
turismo religioso, promossa
dal 2 al 6 dicembre a San Gio-
vanni Rotondo, «Daunia Ve-
tus» potrebbe avere quella vi-
sibilità che più opportuna
non poteva cadere.

AAnnttoonniioo  GGaammbbaatteessaa

Monti Dauni,appello all’Unesco

LLUUCCEERRAA -  Un appello al campanile comune, in fatto anche di
ricaduta turistica per Lucera e per le comunità dei Monti Dau-
ni, è stato lanciato qualche settimana fa dalla sezione Unesco.

Il presidente del club Unesco «Federico II», Gianfranco Nas-
sisi, ha coinvolto ufficialmente tutti i sindaci del territorio per
un programma ambizioso ma possibile: proporre «Lucera e i
Monti dauni» a patrimonio dell’Umanità. Così come è stato
sancito proprio quest’anno per la Val D’Orcia, dove i siti non si
caratterizzano per la presenza di un singolo momumento da
salvaguardare. Dopo il vaglio da parte della sede centrale U-
nesco di Firenze, la documentazione per il riconoscimento de-
ve ricevere l’ok del ministero degli Affari esteri prima di esse-
re inviata alla sede Unesco di Parigi, dove si dovrà decidere
per l’ok definitivo. L’addetto stampa del club, Emanuele De
Marco, ha comunicato che a tutt’oggi soltanto il sindaco di Pie-
tramontecorvino, Rino Lamarucciola, ha dato un assenso di
massima. Si attende, ora, l’impegno formale degli altri prii cit-
tadini del bacino, come la sezione Unesco auspica.

«Questa proposta non nasce da sterili velleitarismi - nota
Nassisi - ma dall’osservazione dell’esistenza nel nostro terri-
torio di tutta una summa di peculiarità che potrebbero con o-
gni probabilità farci raggiungere il risultato».

E chissà che il progetto «Daunia vetus», viaggiando in paral-
lelo, non dia un importante contributo a non disperdere risor-
se importanti.

AA..GG..

lia è stata commissariata (com-
missario ad acta è lo stesso Mo-
ra), il senatore forzista ha poi
spiegato a Labbate che se il ri-
tiri delle deleghe non è scelta
funzionale a problemi ammini-
strativi ma è finalizzata «alla
soluzione delle problematiche

esistenti all’interno di Forza I-
talia», come forse gli aveva fat-
to intendere il sindaco a voce,
allora Labbate sappia che tutto
questo «rappresenta una in-
giustificata e inopportuna in-
gerenza in determinazioni che
attengono esclusivamente al

partito di Forza Italia, e se por-
tata a compimento  non garan-
tisco la partecipazione di For-
za Italia alla maggioranza…».
Ma il sindaco aveva già messo
nero su bianco disponendo che
la sua decisione avesse effetto
immediato e fosse notificata al

prefetto, ai membri superstiti
della giunta e ai settori degli
uffici comunali.

E in quel documento vi si leg-
ge: «Visto che, da tempo, è in at-
to un complesso ed articolato
confronto all’interno del grup-
po politico consiliare di Forza

Italia, finalizzato alla verifica
degli equilibri politici nella
coalizione di maggioranza che
dovrà concludersi con la desi-
gnazione al sindaco dell’intera
compagine assessorile che an-
drà a rappresentare il predetto
gruppo politico nell’Esecutivo

comunale; visto che il prolun-
gamento dei tempi della verifi-
ca ha dimostrato di costituire
forte elemento negativo in re-

lazione alla coesione ed all’u-
nità di indirizzo della giunta,
nonchè impedimento per il
sindaco a proseguire, con pie-
na efficienza ed operatività il
programma politico sulla base
del quale ha ottenuto l’investi-
tura popolare; ritenuto che la
revoca dei tre assessori appar-
tenenti al gruppo politico di
Forza Italia sia atto indispen-
sabile per appianare le con-
trapposizioni emerse in sede di
verifica all’interno del predet-
to gruppo, e consentire di giun-
gere, rapidamente, alla desi-
gnazione della nuova rappre-
sentanza di Forza Italia che do-
vrà essere nominata all’inter-
no della Giunta…»: col che an-
che le richieste perentorie del
senatore Morra sono andate a
farsi benedire, ma forse non
archiviate, perché il «caso Lu-
cera» è ormai esploso in Forza
Italia anche a livello dell’orga-
nismo provinciale del partito
di Berlusconi. Prova ne è il fat-
to che proprio ieri mattina,
proprio per scongiurare l’irre-
parabile, lo stesso coordinato-
re regionale, Salvatore Mazza-
racchio, avrebbe più volta
chiamato Labbate. Sicché era
stato costretto a telefonare al-
l’assessore-cugino di Labbate,
Raffaele Di Ianni: che avvertis-
se il sindaco, egli sa già. E già
che lo sapeva, il buon Peppino,
quello che avrebbe dovuto fare:
firmare tre revoche che non a-
vrebbe mai voluto firmare se
in politica si potesse dare a-
scolto ai sentimenti di amici-
zia, o a qualcosa di diverso dal
vieto calcolo di potere. Ed an-
ch’egli, il messo notificatore
Carmine De Rosa, è entrato
nella Storia della politica lu-
cerna. Un giorno si raccon-
terà: era il due novembre…U-
na prece.

ll..  vv..

LLUUCCEERRAA -  Tutto è accaduto
nell’arco di mezza giornata:
dopo aver partecipato alla mes-
sa al cimitero, il sindaco Lab-
bate ha recitato un altro depro-
fundis, e questa volta ad uso e
consumo dei tre assessori di
Forza Italia.

Quando non erano ancora
scoccate le ore 13 e 53 minuti,
con il pensiero rivolto al conve-
gno di Genova  e i modi impo-
stati, come sempre gli accade
nelle decisioni importanti,
Peppino Labbate ha firmato ie-
ri le lettere di revoca ai tre as-
sessori di Forza Italia: Franco
Calabria, Nicola Ciccarelli e
Vincenzo De Peppo, che, sem-
pre da ieri, non sono più nem-
meno semplici consiglieri co-
munali. Di pressioni a non fir-
mare Labbate ne aveva avuto
molte nei giorni precedenti, e
si era anche scontrato verbal-
mente col senatore Mora in oc-
casione della visita di Fitto a
Casalnuovo Monterotaro: i due
avevano confabulato a lungo,
ma ognuno era rimasto sulla
propria posizione, con Morra
che gli faceva intravedere la
possibilità di una crisi di diffi-
cile soluzione. Ma Labbate ave-
va già deciso di non continuare
ad alimentare uno spettacolo
che andava facendosi, agli oc-
chi della pubblica opinione e di
migliaia di elettori, alquanto
indecoroso. I tre assessori non
avevano più la fiducia dei sette
consiglieri del loro partito,
non c’era altro da fare che pri-
varsi della loro collaborazione.
Cl rischio che… Il rischio è
quello che gli ha preannuncia-
to in un telegramma che pro-
prio Morra gli ha inviato ieri
mattina: «Le dimissioni dei tre
assessori sono nelle mie mani
– ha telegrafato il coordinatore
provinciale di Forza Italia – ed
entro questa settimana avvie-
remo un tavolo di confronto tra
il gruppo consiliare e i tre as-
sessori per definire ogni cosa».
Nell’annunciare, inoltre, che
la sezione lucerna di Forza Ita-

L’INTERVENTO / Sulla lunga crisi in atto al consiglio comunale di Lucera

«Non serve cambiare gli uomini»
Il segretario del nuovo Psi:basterebbe riconoscere il vero orientamento politico

Lucera,
Palazzo
di città

LLUUCCEERRAA -  Quando manca il
collante della omogeneità poli-
tica, anche le cosiddette mag-
gioranze numeriche non pro-
ducono buon governo. Questo
il pensiero di Roberto Paoluc-
ci, segretario provinciale del
Nuovo Psi, che nella nota che
qui di seguito pubblichiamo a-
pre un dibattito sui possibili
scenari che si schiudono da-
vanti al mondo politico luceri-
no.

«Da molti mesi, nel consiglio
comunale di Lucera c’è una
maggioranza che tale non è.
Sul piano numerico la coali-
zione che ha eletto Labbate è
molto forte ma sul piano politi-
co è pavida ed improduttiva, si
trova in panne.

Bisogna venirne a capo pena
la difficoltà di governare la
città con quel ritmo che è ne-
cessario per recuperare il tem-
po perduto dalle precedenti
amministrazioni e, more soli-
to, anche da questa. Alcuni di-
rigenti di partito valutano che
nei momenti di rottura politi-
ca bisogna tornare subito alle

urne per confrontarsi tra uno
schieramento e l’altro, forse
gli stessi di prima o similari.
Nessuna forza politica a Luce-
ra ragiona in termini di modi-
fica del quadro politico se-
guendo un ragionamento ca-
pace di salvare l’istituzione
dallo scioglimento e soprattut-
to dall’impasse in cui si trova.
Tutti aspettano la caduta rovi-
nosa del Sindaco e la ripetizio-
ne della corsa elettorale. Vo-
glio dare un mio contributo,
motivato più da ragioni senti-
mentali che da interessi di
parte o di partito stante la mia
qualità di segretario provin-
ciale del Nuovo Psi. Mi farebbe
piacere aprire un dibattito che
potrebbe portare ad un chiari-
mento politico senza aggrava-
re lo stato di sfiducia dell’opi-

nione pubblica nei confronti
delle istituzioni e dei partiti,
anche di quelli che vengono, o
venivano, considerati nuovi o
meglio rinnovati con il lavacro
del maggioritario nella secon-
da repubblica. Ora dico io, se il
Sindaco ed i consiglieri comu-
nali di Lucera prendessero at-
to che tra di loro c’è non solo
un diverso orientamento poli-
tico ma una sensibilità politi-
ca tutta diversa con esperienze
pregresse di tutt’altro tipo, na-
scerebbe un chiarimento poli-
tico che non traumatizzerebbe
questo consiglio comunale con
il rischio, a breve, di un suo
scioglimento.

I liberali da una parte ed i so-
cialisti dall’altra: i consiglieri
comunali dovrebbero prende-
re atto della difficoltà a stare

insieme e di buon accordo,
senza litigare, potrebbero divi-
dersi in due gruppi consigliari
per poi accordarsi e fare un
patto politico di fine legislatu-
ra.

Un vero e proprio accordo di
mezzadria con patti e condi-
zioni da rispettare, la prima
delle quali quella relativa alla
pari dignità di ognuno dei ra-
mi politici in cui si dividereb-
be la coalizione.

Credo che così si potrebbero
recuperare all’attività politica
del consiglio comunale anche
quei consiglieri comunali, an-
che essi di origine politica so-
cialista o cattolica inserendoli
nel circuito politico per dare
alla città una nuova speranza.

Insomma non c’è bisogno di
cambiare gli uomini quanto

invece di riconoscere ai singo-
li ed ai gruppi il loro vero inti-
mo orientamento politico ed i-
deale e politicamente trovare
la strada per un accordo di
coalizione fondato su basi poli-
tiche credibili perché non ca-
muffate o mimetizzate.

Nei nostri comuni, anche
nelle istituzioni sopracomuna-
li, si producono crisi violente
ed i politici devono suggerire
la soluzione ma non per trova-
re la ragioni per altri scontri
tra schieramenti opposti, forti
quanto poco affidabili sul pia-
no dell’omogeneità politica.

La regola di sommare i di-
versi per vincere è una regola
sbagliata in democrazia.

In democrazia governano le
coalizioni omogenee che sono
forti perché tali.

Di questo ragionamento ab-
biamo i riscontri in molti co-
muni della provincia di Fog-
gia.

E siccome forse il mito del
rinnovamento auspicato con
l’avvento della seconda Repub-
blica è in disarmo, occorre evi-
tare le rotture traumatiche
con lo scioglimento dei consi-
gli comunali.
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